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Oggetto: Stabile Via Matteo Ricci 11 – Scasso del 10/04/2018 
 

A seguito di numerose segnalazioni pervenute dagli inquilini dello Stabile in oggetto, questa 

O.S. denuncia, con forza, l’inerzia della SIDIEF nel porre in essere contromisure atte a garantire 

l’incolumità degli inquilini e dei loro beni.  

Lo stabile di Via Matteo Ricci, infatti, è dotato di due entrate distanti tra loro ed impossibili da 

controllare contemporaneamente (stante anche il fatto che l’unica guardiola del portiere si trova in 

prossimità di uno dei due ingressi).  

Tale problematica, ben nota alla SIDIEF, è stata oggettivamente causa concorrente allo scasso 

avvenuto lo scorso 10 aprile quando, complice anche la confusione dei lavori di ristrutturazione nello 

stabile, ignoti si sono introdotti ed hanno agevolmente forzato la porta di un appartamento, 

rapinandolo. 

Per quanto risulta alla scrivente, codesta Società non ha ritenuto di provvedere neppure alla 

minimale misura cautelativa di installazione di un impianto di videosorveglianza, seppur più volte 

richiesto dagli inquilini anche in occasione di precedenti tentativi di scasso, e che avrebbe certamente 

consentito al portiere di controllare agevolmente i due accessi.  

Ma soprattutto, e ancora più grave, non ha mai risposto alle reiterate segnalazioni provenienti 

dagli inquilini, che lamentavano la vulnerabilità degli accessi e l’inadeguatezza delle porte degli 

appartamenti, in legno e a doppia anta. 

Ad aggravare la situazione, va sottolineato ancora che l’effrazione del 10 aprile è stata la triste 

conclusione di altri tentati scassi, già segnalati in precedenza dagli inquilini e rimasti senza risposte 

di alcun genere da parte della SIDIEF. 

Questa O.S. sollecita un pronto e proattivo intervento, in mancanza del quale agli inquilini 

vessati dal disservizio non resterà altra scelta che costituirsi parte civile contro l’ente responsabile 

dell’amministrazione degli stabili. 

Distinti saluti. 
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